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M2Q  S.C.AR.L. 

 

Compagine sociale (come da visura camerale del 13/09/2021): Università degli Studi di Napoli Federico II, 

I3 S.r.l., Engineering S.p.a., Tecnoalimenti S.c.p.a., Be Packaging S.r.l., Icimendue S.r.l., INTER.CAR. S.n.c., Consorzio 

Agricoltura Biologica Campania Italia Società Cooperativa a r.l., Sintesi S.r.l., Golosità Sannite S.r.l., Indaco S.p.a., Bioitalia S.r.l., 

Research & Development Industry Trading Training S.r.l., I Sapori di Corbara S.r.l., Attianese S.p.a., Technova Consorzio 

Politecnico per l’Innovazione S.c.ar.l., ENCO S.r.l., Tebe, Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria. 

 

I) Attività in breve: La Società ha perseguito la finalità di realizzare un'aggregazione pubblico-privata scientifico-tecnologica 

nel campo delle produzioni agro-alimentari e della salute dell'uomo. La Società ha altresì lo scopo di sostenere attraverso l'eccellenza 

scientifica e tecnologica l'attrattività di investimenti in settori produttivi ad alta tecnologia, di contribuire al rafforzamento delle 

competenze tecnico scientifiche dei soci, nonché di rafforzare il sistema della ricerca campana, nazionale ed internazionale. La Società 

ha indirizzato negli anni le proprie attività prevalentemente sui seguenti obiettivi strategici: consolidamento infrastrutturale della 

ricerca e del trasferimento tecnologico in relazione alle necessità e alle aspettative espresse dalle realtà produttive regionali e nazionali 

nei campi di interesse dell'aggregazione, nonché in relazione alle strategie europee condivise per la competitività, l'innovazione e lo 

sviluppo sostenibile; supporto alle Istituzioni preposte alla promozione della Ricerca Scientifica e Tecnologica che si avvarranno della 

Società per sostenere la partecipazione, il coordinamento e l’avvio di progetti ed iniziative nazionali ed internazionali interessanti i 

settori di attività della Società; realizzazione di studi, ricerche ed analisi per conto della Pubblica Amministrazione nei campi di 

propria competenza; promozione delle attività per la connessione della pluralità di soggetti dislocati nella filiera delle tecnologie di 

interesse della società, in modo da promuoverne la cooperazione e l'interazione; realizzazione di un collegamento stabile tra mondo 

della ricerca, mondo della produzione di beni e di servizi, mondo del credito e territorio, in modo da favorire lo sviluppo diffuso dei 

processi di innovazione; promozione delle competenze scientifiche e tecnologiche presenti nel territorio intesa a favorire l'accesso 

degli utilizzatori alle conoscenze ed ai prodotti della ricerca, anche attraverso la progressiva sistematizzazione delle informazioni, 

finalizzate alla costruzione di banche dati condivise; potenziamento e facilitazione dell'accesso alle strutture ed alla strumentazione 

per la ricerca, anche attraverso la realizzazione di specifiche iniziative riguardanti il rafforzamento delle infrastrutture e delle reti 

immateriali che mettano a sistema le risorse esistenti; sviluppo degli interventi di sostegno per favorire la presenza del sistema 

regionale e nazionale della ricerca e dell'innovazione nei grandi progetti comunitari ed internazionali; fornitura dei servizi di rete a 

favore delle imprese ed attivazione degli interventi diretti a favorire la collaborazione tra imprese per la crescita dimensionale e 

l’internazionalizzazione; promozione della ricerca di base e di quella industriale, accrescimento della capacità brevettuale e sostegno 

allo sviluppo precompetitivo; - promozione della nascita di nuove realtà imprenditoriali anche attraverso una forte incentivazione alla 

collaborazione tra imprese e tra queste e il sistema della ricerca; promozione ed erogazione della formazione sulle tematiche del 

settore atte a diffondere la cultura dell’innovazione; - sviluppo di iniziative di internazionalizzazione e di marketing. 

 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) L’attività della partecipata rientra tra quelle indicate all’art. 4 TUSP. In specie, si ritiene che, in forza di un'estensione analogica 

dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso  decreto, per il richiamo 

contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 

della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare anche soddisfatto il 

requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produzione di un 

servizio di interesse generale, come  definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) La società non ha dipendenti e ha un Consiglio di Amministrazione composto da 5 membri;  

c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 
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d) il fatturato medio nel triennio precedente (2018-2020) è inferiore al milione di euro; 

e) la società ha prodotto un risultato positivo nei cinque esercizi precedenti; 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 

g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 

 

III) Analisi del bilancio:  

L’esercizio 2020, nonostante l’emergenza pandemica ancora in corso, è stato condotto in continuità operativa e nel rispetto dei 

principi di economicità, con lo svolgimento dell'attività quale laboratorio qualificato di ricerca applicata e di trasferimento 

tecnologico nel campo delle produzioni agroalimentari e della salute dell’uomo, in collaborazione con aziende ed enti del settore.  

Il valore della produzione per l'anno 2020, pari ad € 98.433 (ex 52.150), è costituito dai ricavi delle prestazioni fornite ad imprese ed 

enti e da attività connesse al progetto PON03PE_00180 . L’aumento dei volumi è accompagnato dal proporzionale incremento dei 

costi operativi per servizi, in assenza di personale dipendente, relativi in prevalenza ai compensi ed ai contributi per collaboratori 

occasionali, a progetto e per consulenze ricevute da soggetti titolari di partita iva. La marginalità operativa intermedia si presenta 

comunque positiva per € 3.535, coincidente con il risultato ante imposte stante l’assenza di saldi finanziari e accessori. 

Sotto il profilo patrimoniale finanziario, la Società conferma un profilo snello e coerente alla natura sociale: positivo il margine di 

struttura primario, con il patrimonio netto pari ad € 91.038 ed un grado di patrimonializzazione del 38% (ex 15%), a fronte di una 

riduzione del capitale investito per effetto della riduzione dei crediti entro l’esercizio e delle corrispondenti passività di 

funzionamento; tali poste non risultano dettagliate nella nota integrativa in virtù della dimensione micro della società ai fini della 

rappresentazione civilistica. 

 

IV) Coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività della Società:  

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dal Centro di Ateneo per l’Innovazione e lo Sviluppo per l’Industria Alimentare 

(CAISIAL), in merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle attività svolte dalla società e in riscontro a quanto chiesto 

dall'Amministrazione con apposita nota, con la relazione sottoposta al rispettivo Consiglio Direttivo. 

 

 

CONCLUSIONI 

- Visto lo Statuto dell’Ente; 

 

- Visti i documenti di bilancio approvati per l’e.f. 2020; 

 

- Vista la relazione approvata e confermata anche relativamente all’esercizio 2020 dal Consiglio Direttivo del Centro di 

Ateneo per l’Innovazione e lo Sviluppo per l’Industria Alimentare (CAISIAL); 

 

La Commissione propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società M2Q S.c.ar.l., ai sensi dell'art. 20 TUSP  


